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La seduta comincia alle 9,35. 

Votazione per schede per l'elezione 
dei vicepresidenti e dei segretari. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca la votazione p e r schede pe r l'ele­
zione dei vicepresidenti e dei segretar i 
della Commissione. 

Se non vi sono obiezioni, r imane sta­
bili to che la pubbl ic i tà dei lavori venga 
ass icurata anche med ian te r ipresa audio­
visiva a circui to chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

Vorrei chiar i re fin d o r a che la pubbl i ­
ci tà garan t i t a da l l ' a t t ivaz ione del l ' im­
pian to audiovisivo rappresen te rà u n a 
prassi cos tante nello svolgimento dei no­
stri lavori, in ossequio al d isposto dell 'ar­
ticolo 5 della legge is t i tut iva della Com­
missione. 

Come è a tu t t i noto , il sot toscr i t to è 
s ta to nomina to pres idente della Commis­
sione d ' inchiesta con decisione u n a n i m e 
dei Presidenti dei due r ami del Parla­
mento . Si t r a t t a di un cr i ter io che non è 
ce r tamente democra t ico m a che, comun­
que, è s t a to a d o t t a t o in ques ta circo­
s tanza. 

Nella seduta odierna dovremo proce­
dere all 'elezione d i due vicepresidenti e 
di due segretar i : ogni m e m b r o della Com­
missione avrà la possibil i tà di indicare su 
ciascuna delle due schede che gli ver­
ranno fornite un solo nomina t ivo . Risulte­
ranno elett i , a s s u m e n d o come cr i ter io il 
pr incipio della maggioranza re la t iva, i 
candidat i che abb i ano o t t enu to il maggior 
numero di voti . 

Per l ' esple tamento delle operazioni di 
scrutinio, seguendo u n a prassi o rma i con­

sol idatasi , invito al banco della presi­
denza i due colleghi più giovani, cioè il 
d e p u t a t o ed il s ena to re cui è a t t r ibuib i le 
ques to b ru t to difetto. 

Per tan to , procederò coadiuva to dal l 'o­
norevole Russo Spena e dal la senatr ice 
Bono P a n i n o . (L'onorevole Russo Spena e 
la senatrice Bono Panino prendono posto 
al banco della presidenza). 

Poiché mi è parso di avver t i re che si 
r eg i s t rano ancora difficolta in ordine al la 
designazione dei candida t i sui cui nomi­
nat ivi i gruppi pa r l amen ta r i in tendono 
far convergere il voto , r i terrei ut i le u n a 
sospensione della seduta per dieci minu t i , 
pe r favorire le oppor tune intese. 

Colgo l 'occasione per rivolgere l ' invito 
a d essere pun tua l i e precisi , pe r u n a 
forma di r i spet to che è dovuta ai colleghi 
present i . L 'ant ichi tà acquis i ta nella m i a 
lunga esper ienza m a t u r a t a in seno alle 
Commissioni pa r l amen ta r i mi spinge, in­
fatti, a r i tenere che il r i ch iamo al la pun­
tua l i t à non sia superfluo. 

In defini t iva, se si concorda sul l 'op­
p o r t u n i t à di u n a sospens ione pe r dieci 
m i n u t i , è necessar io che a l la scadenza di 
ta le t e r m i n e la s edu ta venga p u n t u a l ­
m e n t e r ip resa . Ciò non esc lude che , qua ­
lora i col leghi ne a v v e r t a n o l 'es igenza, la 
sospens ione possa essere a c c o r d a t a a n c h e 
p e r u n t e m p o magg io re : è i m p o r t a n t e , 
c o m u n q u e , che la s edu t a r i p r e n d a nel 
m o m e n t o s t ab i l i to . Vorrei a n c h e preci^ 
sa re che , in t u t t e le ipotesi in cui av­
ver rà u n a sospens ione , d i ch i a r e rò senz 'a l ­
t r o r i p r e sa la s edu t a a l l ' o r a r i a conve­
n u t o , a n c h e nel c a s o in cui si t r a t t i sol­
t a n t o di a n n u n c i a r e un ' u l t e r i o r e sospen­
s ione. A ta le c r i t e r io mi sono s e m p r e 
i sp i r a to nel le fasi in cui h o r i cope r to 
pos iz ion i d r r e sponsab i l i t à n e l l ' a m b i t o 
p a r l a m e n t a r e . 
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ANTONIO GUARRA. Signor pres idente , 
sono s ta to ch i ama to a far pa r t e di ques ta 
Commissione ed apprezzo l 'a t to di fiducia 
del Presidente della Camera , m a ho il 
dovere di informarla che per set te mesi , 
dal 15 febbraio al 15 se t t embre 1988, ho 
r icoper to l ' incarico di s indaco del comune 
di Sant 'Agata de ' Goti, pe ra l t ro dichia­
ra to dissestato , in provincia di Benevento. 
In tale per iodo, nella mia qua l i t à di sin­
daco, ho f i rmato a t t i concessivi di finan­
z iamento a pr ivat i ed ho p resen ta to al­
l 'approvazione del consiglio comuna le 
proget t i pe r la real izzazione di opere 
pubbl iche , in base agli s t anz iament i pre­
visti dal le legge n. 219 del 1981. 

Ri tengo che , a causa del l ' incarico rico­
per to , la nomina di componen te la Com­
missione mi faccia t rovare nella classica 
posizione di control lore-control lato; in­
tendo pe r t an to r imet te re nelle m a n i del 
Presidente della Camera il m a n d a t o rice­
vuto ed a t t i va rmi presso gli uffici compe-
tenti affinché provvedano al la mia sosti­
tuzione. 

Nel p reannunc ia re , quindi , che non 
par tec iperò al la votazione, vorrei scu­
sarmi per non aver m a t u r a t o p r i m a u n a 
decisione che r i tengo perfe t tamente in li­
nea con il mio dovere di p a r l a m e n t a r e . 

GIANFRANCO SPADACCIA. Apprezzo le 
dichiarazioni dell 'onorevole Guar ra , che 
r i ch iamano al la nos t ra a t tenzione un pro­
b lema reale . Anche se al m o m e n t o non so 
qua le sia l 'organo competen te ad accet­
tare le sue dimissioni , r i tengo che casi 
analoghi , ind ipenden temente da valuta­
zioni pol i t iche, dovrebbero essere dichia­
rat i con a l t r e t t an t a chiarezza. 

Questa Commissione è c h i a m a t a ad 
occuparsi di quest ioni mol to del icate: tut­
tavia, di fronte al la possibil i tà che alcuni 
suoi component i possano trovarsi nella 
posizione di control lore-control lato, non 
chiederò al pres idente di compiere inda­
gini, perché credo preferibile r ich iamars i 
al la ones tà dei colleghi. Sono convinto, 
infatti , che la conoscenza di de t e rmina te 
si tuazioni sia di per sé un e lemento di 
t rasparenza e di valutazione pe r noi e pe r 
l 'opinione pubbl ica . 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Mi associo 
al la d ichiarazione dell 'onorevole Spadac -
cia ed aggiungo che il p rob lema della 
coincidenza nella stessa persona della po­
sizione di control lore e di cont ro l la to 
pone u n p rob lema che deve essere anal iz­
za to con obiet t iv i tà e con r igore. Sap­
p i a m o che il flusso di r isorse des t ina te 
alle zone t e r remota te ha r igua rda to non 
sol tanto gli ammin i s t r a to r i locali, m a an­
che i d ipendent i degli ent i pubbl ic i . 

CARMELO AZZARÀ. Apprezzo i colleghi 
che h a n n o sollevato il p rob lema dell ' in­
compat ib i l i t à t ra il nuovo ed il vecchio 
incarico; per q u a n t o mi r iguarda , desi­
de ro rendere noto che nel per iodo dal 
1980 al 1987 ho r icoper to le car iche di 
assessore, pres idente della regione, non­
ché consigliere regionale . H o svolto tali 
funzioni fino al m o m e n t o in cui sono 
s ta to elet to sena tore . 

Poiché non posso risolvere io il pro­
b l ema del l ' incompat ib i l i tà , d ichiaro la 
mia disponibi l i tà nei confronti di qua lun­
que decisione. Tut tavia , nel m o m e n t o in 
cui il p rob lema verrà sollevato, si dovrà 
considerare in man ie r a diversa la stessa 
composizione della Commiss ione con l'e­
ventuale esclusione di coloro che in modo 
d i re t to o indi re t to abb i ano r icoper to inca­
richi nelle due regioni in teressate . 

Per tan to , r i tengo doveroso affrontare e 
risolvere il p rob l ema del l ' incompat ib i l i tà 
nella sede compe ten te . 

VINCENZO BUONOCORE. Nella mia 
qua l i t à di re t tore presso l 'universi tà di 
Salerno, sono s t a to des t ina ta r io di contr i ­
but i pubblici ; non ho r i t enu to di infor­
m a r e p r i m a la Commiss ione perché, p u r 
avendo f i rmato a t t i di disposizione dei 
fondi pubbl ic i , non ne avevo la disponibi­
li tà. Desidero, pe r t an to , che la Commis­
sione valut i anche la m ia posizione. 

ITALICO SANTORO. Signor pres idente , 
des idero comunicar le che nel 1985 sono 
s ta to elet to consigliere comuna le del la 
c i t tà di Salerno, m a non ho mai r icoper to 
incarichi di ca ra t t e re esecutivo, nel senso 
che non sono mai s t a to nomina to asses-
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sore, né quindi ho ma i f i rmato document i 
pubblici . Ho pa r tec ipa to invece alle se­
dute del consiglio comuna le , e p u r non 
ravvisando in ciò a l cuna incompat ib i l i tà , 
d ichiaro la mia disponibi l i tà a r imet te re 
il mio m a n d a t o a* vost ra disposizione. 

PRESIDENTE. Vorrei espr imere il mio 
pun to di vista su un p rob lema t an to deli­
cato . Ciascuno di noi è s ta to des ignato 
dal Presidente della Camera o del Sena to : 
per questo , non credo che sia compi to 
della Commissione (o di a l t r i , a comin­
ciare dal lo stesso onorevole Spadaccia) 
d ichiarare l ' incompat ibi l i tà dei suoi com­
ponent i . Al r iguardo , non è s ta ta avan­
zata una r ichiesta in tal senso, m a è 
s ta to sol tanto rivolto un appel lo al nos t ro 
senso di responsabi l i tà . 

Ritengo che i Presidenti dei due r a m i 
del Par lamento , nel procedere a l la no­
mina dei commissar i , abb i ano tenuto 
conto del curriculum personale di cia­
scuno. A mio avviso, sa rebbe preferibile 
accer tare di volta in volta le s i tuazioni di 
incompat ibi l i tà , perché il solo fatto di es­
sere stat i eletti o di aver r icoper to incari­
chi in una delle due regioni non è di per 
sé motivo di incompat ib i l i tà . È ovvio che 
ad ognuno sono noti i confini della pro­
pr ia a t t iv i tà presente e futura, per cui 
dovrà impedi re il verificarsi di s i tuazioni 
spiacevoli che po t rebbero indur re a l t r i a 
r icordare tali confini. 

Sarà mio compi to far presente pcrupo-
losamente ai Presidenti delle due Camere 
ciò che è emerso in ques ta r iunione . 

Devo, innanzi tu t to , r ingraz iare l 'onore­
vole Guar ra per averci da to un esempio 
di t rasparenza che gli fa onore e r appre ­
senta un r i ch iamo per ognuno di noi , ol­
tre che per me . 

L'onorevole G u a r r a - che conosco or­
mai da diversi ann i - mi accennò del 
p rob lema nel m o m e n t o stesso in cui 
aveva saputo che sarebbe s t a to des ignato 
m e m b r o di ques ta Commissione; gli uffici 
competent i decisero - a mio avviso, giu­
s tamente - di superare la sua obiezione. 
Di ques ta dichiarazione mi a s s u m o la pa­
terni tà : non ho dubbi che non es is tano 
incompat ibi l i tà , m a su u n a rgomen to di 
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ta le del icatezza e sensibi l i tà c redo che 
nessuno abb ia il d i r i t to di interferire. 

Ho l ' impressione che la decisione 
presa dal collega G u a r r a sia irrevocabile. 
Di ciò non posso far a l t ro che p rendere 
a t t o con r a m m a r i c o , manifes tando la mia 
ammi raz ione per u n o scrupolo che, anche 
se a mio avviso non è mot iva to , è di 
g rande levatura . 

MICHELE FLORINO. Signor pres idente , 
onorevoli colleghi, p ropr io al la luce delle 
considerazioni a p p e n a fatte, r i tengo che 
sa rebbe oppor tuno , per la scelta dei vice­
pres ident i e dei segretar i , a n d a r ol t re gli 
accordi già raggiunt i dal la maggioranza e 
dalle opposizioni , pe r potere eleggere par­
l amen ta r i non coinvolti nella gestione del 
« dopo-sisma » nelle regioni Campan ia e 
Basi l icata . 

Con ques to in tendo riferirmi non sol­
t an to a singoli senator i o depu ta t i , m a 
anche alle forze pol i t iche responsabil i di 
tali gest ioni . Quindi , d o v r e m m o dare la 
possibi l i tà di accedere al le sudde t te cari­
che a p a r l a m e n t a r i appa r t enen t i a par t i t i 
di opposizione non coinvolt i . Per tale ra­
gione ìndico, qua le cand ida to al la vice­
pres idenza della Commiss ione, il senatore 
Spadacc ia . 

GIULIO QUERCINI. Non mi s embra ac-
coglibile la p ropos ta testé formula ta da l 
collega Fiorino, perché tu t t i i commissa r i 
devono avere gli stessi di r i t t i e doveri ! 
Mi s embr a però oppor tuno sot tol ineare 
gli e lement i di difficoltà poli t ica in cui la 
Commissione po t r à t rovars i , se non sa­
r a n n o chiar i t i a lcuni pun t i in mer i to ai 
requisi t i che devono avere i commissar i 
che s iedono in ques t ' au la . 

Credo che l ' apprezzamento pe r le cose 
de t te dal collega G u a r r a e per la sensibi­
l i tà e lo scrupolo d imos t ra t i - apprezza­
men to al qua le il g ruppo comunis t a si 
associa - debba cost i tui re un invito ai 
g ruppi polit ici , che h a n n o espresso ed 
e sp r imono i commissa r i , a d imos t r a re la 
medes ima sensibil i tà poli t ica. 

Concordo con q u a n t o de t to dal presi­
dente in mer i to a l l ' oppor tun i tà di sotto­
porre ques ta s i tuazione di imbarazzo po-
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litico, in cui ci s i amo trovat i nella p r i m a 
r iunione del la Commissione, ai Presidenti 
delle due Camere . 

GIANFRANCO SPADACCIA. Sono s ta to 
pro tagonis ta , nel corso delle sedute di 
ape r tu r a delle Camere e spesso anche di 
Commissioni , di una polemica pa r l amen­
tare r igua rdan te le cand ida tu re che a mio 
avviso dovrebbero essere mot iva te . 

Nel caso a t tua le , fo r tuna tamente , la 
nomina del pres idente , è affidata ai Presi­
denti dei due r a m i del Pa r l amen to . Si­
gnor p res iden te , lei sa (come sanno i 
commissar i ) q u a n t o io r i tenga personal­
mente felice la scelta fat ta. 

Il p res idente , qu ind i , è s ta to già 
scelto; a b b i a m o , però, un p rob lema di 
funzionamento, concernente un a t t o che 
si può includere negli interna corporis. I 
due vicepresidenti e i due segretar i della 
Commissione sono e lement i ausi l iar i ; per­
ciò, r i badendo che si t r a t t a di un fatto 
in terno che non costi tuisce precedente , 
non r igua rdando il p u n t o mass imo di go­
verno della Commissione (il presidente) , i 
gruppi po t rebbero presentare le propr ie 
cand ida tu re mot ivandole . 

Ringrazio il collega Fiorino per la ma­
nifestazione di s t ima che mi ha rivolto, 
m a persona lmente non ho il t e m p o né la 
disponibi l i tà necessari pe r po te rmi candi­
dare qua le vicepresidente, anche se è mia 
intenzione da re il mass imo con t r ibu to 
possibile - compa t ib i lmen te con gli a l t r i 
impegni pa r l amen ta r i - ai lavori di que­
sta Commissione. 

R ime t to la quest ione da me sollevata 
alla sensibil i tà del pres idente ed alle va­
lutazioni della Commissione. 

PRESIDENTE. Non esiste a lcuna 
n o r m a c h e impedisca di mot ivare le can­
d ida tu re , m a non esiste neppure a lcuna 
n o r m a che lo imponga . Se i colleghi ri­
tengono di dover enunciare qual i sono i 
candida t i , possono farlo, m a non ne 
h a n n o l 'obbligo. 

Sospendo la seduta per quindic i mi­
nut i . 

La seduta, sospesa alle 10,5, è ripresa 
alle 10,20. 

PRESIDENTE. La seduta è r ipresa . 
P r ima di indire la votazione, avver to 

che procederò a l la ch i ama dei colleghi, 
al lo scopo di agevolare l 'a t t ivi tà dei se­
gre tar i provvisori prepost i al control lo del 
deposi to delle schede nelle u rne collocate 
accan to al tavolo del la pres idenza . 

Taluni colleghi h a n n o chiesto di cono­
scere i nominat iv i dei cand ida t i indicat i 
dai g rupp i . Se qua lcuno in tende comuni ­
care tali nominat iv i è l ibero di farlo, an­
che se, ovviamente , non è soggetto ad 
a lcun obbligo. 

LUIGI FRANZA. Il c and ida to del 
g ruppo socialista per l 'elezione dei vice­
president i è il senatore Cut rera . 

GIULIO QUERCINI. Il cand ida to del 
g ruppo conunis ta per l 'elezione dei vice­
pres ident i è il senatore Corrent i , che 
vanta u n a vasta esper ienza di a m m i n i ­
s t ra tore , anche se m a t u r a t a non in Cam­
pan ia m a in P iemonte . 

PRESIDENTE. Sì, so che ha svolto la 
sua a t t iv i tà poli t ica a Novara . 

CARMELO AZZARÀ. Il cand ida to del 
g ruppo democra t ico cr is t iano per l'ele­
zione dei segretari è l 'onorevole Got ta rdo . 

PRESIDENTE. Già noto s indaco di Pa­
dova. Da lui d ipendono, anzi d ipende­
vano, « sant i famosi » ! 

ADA BECCHI. Il g ruppo della s inis tra 
ind ipendente cand ida per l 'elezione dei 
segretari il senatore Ulianich. 

PRESIDENTE. Ricordo che l 'onorevole 
Guar ra ha p r eannunc i a to che non par teci ­
perà al la votazione, per i motivi esposti 
nel corso del suo in tervento . 

Indico la votazione pe r schede per l'e­
lezione dei vicepresidenti e dei segretar i 
della Commiss ione . 

(Segue la votazione). 

Comunico il r i su l ta to della votazione 
per l 'elezione dei vicepresident i : 

Presenti e votant i 33 
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Hanno ottenuto voti: Cutrera Achille, 
20; Correnti Giovanni , 10; D'Addario 
Amedeo, 1. 

Schede bianche: 2. 

Proclamo eletti vicepresidenti i sena­
tori Cutrera e Corrent i . 

Comunico il r i su l ta to della votazione 
per l 'elezione dei segretar i : 

Presenti e votant i 34 

Hanno ottenuto voti: Got ta rdo Se t t imo, 
19; Ulianich Boris, 11; Becchi Ada, 1. 

Schede bianche: 3. 

Proclamo eletti segretari l 'onorevole 
Got tardo ed il senatore Ulianich. 

Sull'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Desidero, innanz i tu t to , 
rivolgere, anche a nome dei colleghi, un 
vivo r ingraz iamento ai Presidenti delle 
due Camere per l 'a t to di fiducia che 
hanno compiu to nei nostri confronti . Ri­
volgo, inoltre, il mio personale sa lu to ai 
component i di ques ta Commissione che 
ho l 'onore di presiedere - può sembra re 
u n a terminologia usuale , m a non è così -
anche con la vostra col laborazione. 

Pr ima di formulare a lcune brevi consi­
derazioni sul l ' impostazione da da re al no­
stro lavoro, chiedo ai colleghi - non per 
semplici ragioni d ia le t t iche - di farmi 
presenti i sugger iment i , le cr i t iche e i 
modi migliori di procedere . S i a m o chia­
mat i ad assolvere un impegno oggettiva­
mente serio, che ha come con tenu to l'a­
dempimen to del de t t a to legislativo. 

La Commissione p a r l a m e n t a r e d'in­
chiesta, is t i tui ta con legge, t rova il suo 
fondamento giuridico nella volontà del 
Par lamento : la legge n. 128 del 7 apr i le 
1989 indica i compi t i della Commissione 
e, al l 'ar t icolo 6, stabil isce che essa deve 
comple tare i propr i lavori en t ro dodici 
mesi dal suo insed iamento e deve presen­
tare una relazione alle Camere en t ro i 
successivi sessanta giorni . 
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Credo che p o t r e m m o in tan to discutere 
di quegli a rgomen t i che non p resen tano 
aspet t i vincolant i : m i riferisco, innanzi­
tu t to , a l l a r ichiesta , da inol t rare agli uf­
fici tecnici addet t i a l la regis t razione degli 
avveniment i tel lurici , di da t i scientifici 
accompagna t i da u n a m a p p a , così da di­
sporre di e lement i uti l i - i colleghi ricor­
de ranno il d iba t t i to che ha accompagna to 
l 'approvazione della legge n. 128 - per 
l 'esame di fatti che in teressano ques ta 
Commissione. 

Esiste s empre - non credo di esage­
ra re , se uso tale avverbio - u n a rea l tà 
oggett iva del fenomeno tel lurico ed una 
r isposta in te rmini di a iut i che vengono 
dest inat i ad una zona più a m p i a di 
quel la colpi ta . Si t r a t t a di u n a . constata­
zione, m a po t rebbe t radurs i in un ri­
ch i amo alla responsabi l i tà di ques to Par­
l amento e di quelli che ve r ranno elet t i . In 
tali c i rcostanze non possono m a n c a r e 
considerazioni u m a n e , sopra t tu t to q u a n d o 
il t e r remoto colpisce zone che versano già 
in condizioni , per così dire , di sofferenza. 
Si è talvolta verificato che la zona dove 
la popolazione ha subi to la t ragedia della 
mor te r isorga con case e s t ru t tu re mo­
derne ma, nei casi in cui l'hinterland è 
pa r t i co la rmente depresso, che si registri 
anche u n divar io la cui r iduzione può 
essere ogget t ivamente presa in considera­
zione dal Pa r l amen to e da me, che ho 
avu to responsabi l i tà per tant i ann i . Sa­
rebbe a lquan to s t r ano e p resuntuoso se 
a t t raverso u n a legge venissero corret t i i 
confini della zona in cui si è verificato il 
t e r remoto . Voglio dire che possono esserci 
motivazioni valide e man ie re più eleganti 
per affrontare quest ioni analoghe a quelle 
che s t i amo discutendo. 

Ri tengo che d o v r e m m o chiedere agli 
uffici della Camera e del Sena to i da t i 
concernent i a lcuni provvediment i r isul ta t i 
un po ' « abbondan t i » r i spet to al la zona 
s ismica. Ci interessa conoscere da chi 
sono s tat i propost i , come sono stat i votat i 
ed in qua le m o d o gli intervent i sono s tat i 
estesi . Si t r a t t a di da t i oggettivi r i levabili 
dai verbal i , da t i che po t rebbero r ivelare 
compor t amen t i innocent i o s fumature 
poco nobili ( sper iamo che non sia così). 
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I colleghi ricorderanno l 'ordine del 
giorno, accolto da l Governo nella seduta 
dal la Camera del 30 m a r z o 1989, con il 
qua le si impegnava il Governo « a 
coad iuvare l 'operato del la Commiss ione 
p a r l a m e n t a r e d ' inchiesta , appor tando le 
tu t t i i document i e dat i in suo possesso o 
c o m u n q u e acquisibi l i a t t raverso le a m m i ­
nis t razioni e gli ent i , o a t t r averso le 
stesse imprese (...) ed in par t icolare : a 
fornire t u t t a la documentaz ione relat iva 
alle moda l i t à di a t t r ibuz ione ai soggetti 
avent i t i tolo, dei fondi va r i amen te resi 
disponibil i (...); a p romuovere , d ' in tesa 
con la Banca d 'I tal ia , la predisposizione 
di una documentaz ione aggiorna ta e com­
pleta sul ricorso, da pa r t e dei comuni 
come dei pr ivat i , alle ant ic ipazioni banca­
rie (...); a fornire da t i storici , aggiornat i e 
complet i , sul fenomeno delle giacenze 
bancar ie - fenomeno denunc ia to mol te 
volte da l min i s t ro del tesoro - (...) a for­
nire da t i precisi sui r isul ta t i o t tenut i con 
l ' in tervento speciale per l ' industr ial izza­
zione del l 'a rea del c ra te re , q u a n t o a indu­
strie localizzate, loro condizioni operat ive , 
n u m e r o adde t t i , o rar i effettivi da essi pre­
s tat i in ragione di ore /se t t imane ed ore/ 
anno; a real izzare , a t t raverso gli ispetto­
ra t i del lavoro e competent i per terr i to­
r io, gli in tervent i necessari al fine di for­
nire un q u a d r o comple to delle moda l i t à 
di organizzazione e del lavoro, del nu­
mero degli occupat i (...); a me t te re a di­
sposizione le informazioni acquis i te dal­
l'Alto commissa r io per la lotta al la mafia, 
in mer i to alle infiltrazioni di organizza­
zioni c r iminal i negli interventi di rico­
s t ruzione e svi luppo ». 

II documento , accolto a nome del Go­
verno dal sot tosegretar io Galasso, è a m ­
pio e comple to e rappresen ta un a t to so­
lenne del Pa r lamento , in un cer to senso 
in terpre ta t ivo di no rme di legge. In pro­
posito, r i tengo che si debba inol t rare al la 
Presidenza del Consiglio u n a r ichiesta 
scr i t ta ; anzi sa rebbe oppor tuno che io ed 
i vicepresidenti del la Commissione, o l'in­
tero ufficio di pres idenza, consegnass imo 
persona lmente al Presidente del Consiglio 
una r ichiesta ufficiale, che r ipe ta esat ta­
men te ciò che è s ta to approva to dal Par­
l amento . 

Senza che ques to voglia s e m b r a r e un 
a t t o di sfiducia nei confronti della Presi­
denza del Consiglio, credo che d i re t ta ­
men te ai prefetti competent i p o t r e m m o 
chiedere relazioni in mer i to a q u a n t o è 
avvenuto ed al le opere real izzate , in 
modo da potere essere informati p r i m a di 
convocare even tua lmen te le persone inte­
ressate a riferire in Commiss ione . 

È necessario che la Commiss ione ri­
ceva adegua te informazioni in mer i to agli 
a iu t i , al loro a m m o n t a r e , al « viaggio » 
che h a n n o compiu to , ad eventual i loro 
soste in banche ( tema, ques to , sol levato 
più volte); sa rebbe al tresì u t i le sapere 
q u a n t a pa r t e di quest i a iu t i - e come - è 
s t a t a ut i l izzata e se vi sono spese in iti­
nere o giacenze. 

Tut t i i da t i che d o b b i a m o acquis i re 
sa ranno esamina t i dall 'ufficio di presi­
denza che li so t topor rà al la Commissione. 
Nello stesso t e m p o p o t r e m o procedere 
alle audizioni che r i t e r r emo oppor tune . 
La Commissione avrà bisogno di collabo­
ra tor i tecnici, espert i nello svolgimento di 
ques to t ipo di indagini , a cominc ia re da 
esponent i qualificati del la Guard ia di fi­
nanza . 

Non vi è dubb io che p o t r e m o anche 
avere bisogno di al t i funzionari che s iano 
competen t i e, mi si consenta il t e rmine , 
« gradi t i », persone cioè r i spet to alle qual i 
non si registri u n a valutazione divergente 
da pa r t e dei m e m b r i della Commiss ione. 

Inol tre , porrei par t ico la re a t tenzione -
mi si assolva pe r ques ta considerazione -
ad un 'u l te r iore esigenza. Non sono favore­
vole a mobi l i ta re i magis t ra t i , dal mo­
m e n t o che po t rebbe verificarsi la possibi­
lità di passare ad essi document i ed a t t i ; 
pe r tale ragione r i tengo sia mol to p iù 
p ruden te non a l imen ta re u n a diale t t ica 
t ra i magis t ra t i , in par t ico lare con chi ha 
raccol to de te rmina t i document i in u n a 
sede diversa da quel la di sua competenza . 
Si t r a t t a di una preoccupazione che av­
verto in t ensamente ed ho r i t enu to oppor­
tuno manifestar la a l la Commissione. 

È fuori discussione la possibil i tà per 
c iascun componen te la Commissione (sia 
in seduta , s ia rivolgendosi all'ufficio 
di pres idenza , e r icor rendo a quals iasi 
s t rumento) di avanza re proposte che sa-
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r anno a t t en t amen te vagliate , anche in or­
dine ai cri teri cui ispirare la nos t ra a t t i ­
vità. Si t r a t t a di una possibil i tà non solo 
consenti ta , m a anche auspica ta , dal mo­
mento che de te rminerebbe u n a ch ia ra as­
sunzione di responsabi l i tà da pa r t e dei 
colleghi che in tenderanno fruirne. Garan­
tisco che, anche nell ' ipotesi in cui l'ufficio 
di presidenza non condivida le proposte 
formulate, ques te sa ranno comunque co­
munica te al la Commissione, dal m o m e n t o 
che essa po t rebbe manifestare un orienta­
mento diverso. 

La legge n. 128 del 1989, is t i tut iva 
della nos t ra Commissione d ' inchiesta , al­
l 'articolo 5, stabil isce che : « Le sedute 
della Commissione sono pubbl iche , salvo 
che la Commissione medes ima disponga 
diversamente ». Esp r imo l 'auspicio che 
non si registr ino eccezioni a tale princi­
pio; occorre considerare , infatti , che gli 
organi di informazione h a n n o il d i r i t to di 
seguire la nos t ra a t t iv i tà ed in ques to 
senso la no rmale at t ivazione del c i rcui to 
chiuso consent i rà ad essi di raccogliere 
tu t te le informazioni possibili , ferma re­
s tando la possibi l i tà di espr imere libera­
mente qualsiasi c o m m e n t o . 

In par t icolare , sarei mol to lieto se 
tut t i noi, a cominciare dal sot toscr i t to , ci 
impegnass imo concre tamente affinché 
qualsiasi posizione cri t ica venisse manife­
s ta ta l iberamente solo in ques ta sede. Sa­
rebbe mortif icante, infatti , se comunicas­
s imo t r a / d i noi a t t raverso la s t ampa , an­
che in considerazione del fatto che ques ta 
Commissione d ' inchiesta r appresen ta il 
Par lamento , non solo uno dei suoi r ami , 
ed è evidente che il Par lamento , in 
quan to tale, ha il dovere di far conoscere 
con esat tezza le posizioni di c iascuno dei 
suoi m e m b r i ai c i t tadini ed al corpo elet­
torale. 

Indubb iamen te dovremo soppor ta re di­
verse fatiche. La p r i m a concerne la scelta 
del giorno della se t t imana da dedicare 
alle sedute . Nella mia condizione di par­
l amenta re res idente in una c i t tà lon tana 
da Roma, credo di comprendere bene le 
difficoltà di tu t t i i colleghi. A mio avviso, 
comunque , è impensabi le che le sedute 
della Commissione si possano tenere nelle 
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giornate di mercoledì e giovedì, q u a n d o 
le Assemblee e le Commissioni pe rma­
nent i lavorano a p ieno r i t m o . D'a l t ra 
pa r t e , non credo r i su l te rebbe uti le ini­
ziare le nost re sedute alle 9 di sera per 
concluderle a not te inol t ra ta , q u a n d o la 
s tanchezza ed il g rado di l i t igiosità di 
tu t t i (a cominciare dal presidente) 
a u m e n t a n o notevolmente . Questa Com­
missione, è superfluo sot tol inearlo, h a il 
d i r i t to di opera re in un c l ima di ade­
gua ta t ranqui l l i tà . 

Non mi sento di affermare che la solu­
zione migliore sia r appresen ta t a da l la 
scelta del lunedì pomeriggio, anche se è 
probabi le che in ta lune circostanze ecce­
zionali vi dovremo r icorrere . La soluzione 
ideale, qu ind i , è di ut i l izzare il mar t ed ì , 
ovviamente impiegando anche la ma t t i ­
na ta , nonos tan te mi renda conto dei pro­
blemi (si pensi , per esempio , alle avverse 
condizioni atmosferiche) che possono in­
sorgere per raggiungere Roma, soprat­
tu t to al l ' inizio della se t t imana . 

Nello stesso t e m p o r i tengo inoppor­
tuno car icare la Commissione di u n a gra­
vosa mole di lavoro solo per conseguire 
la « p a l m a del mar t i r i o », nonos tan te in­
tenda chiedere in via eccezionale la vo­
s t ra disponibi l i tà anche per il lunedì po­
meriggio, nell ' ipotesi in cui la g iorna ta 
del mar t ed ì r isul tasse pa r t i co la rmente in­
tensa dal p u n t o di vista degli impegni 
p a r l a m e n t a r i . 

Vorrei formulare un 'u l te r iore conside­
razione, che p u ò sembra re ovvia e che mi 
pe rme t to di r i ch i amare solo in vir tù della 
m ia « s t ag iona tura » (agli anziani si per­
donano tan te cose). Il nos t ro impegno è 
di r icercare la ver i tà . Si t r a t t a di un 
impegno tota le : se vi sono responsabi l i tà , 
esse vanno r icercate in al to, p r i m a che in 
basso. 

I col leghi mi assolvano per ques ta bat ­
tu ta : non credo alle responsabi l i tà dei 
marescial l i ! Le responsabi l i tà vanno indi­
v iduate p r i m a ne l l ' ambi to di noi politici 
e, success ivamente , nel m o n d o dei funzio­
nar i , dal m o m e n t o che nessuno è infalli­
bile. Ovviamente , s a r e m m o lieti se con­
s ta tass imo che le vicende si sono svolte 
n o r m a l m e n t e e che ad esse si sono frap­
posti esc lus ivamente ostacoli na tu ra l i . 
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Ci viene chiesta la mass ima sereni tà 
ed oggett ivi tà: mi r endo conto che non 
sempre è facile garant i r le , tu t t av ia è que­
sta l 'aspet ta t iva comune . Per chi h a fede, 
l 'a iuto della provvidenza è sempre impor­
tante ! 

Vorrei concludere ques te brevi consi­
derazioni con un augur io , che espr imo 
sulla scorta della mia lunga esperienza; 
l 'augurio è che, di fronte a ciò che risulta 
vero non si regis t r ino divisioni t ra mag­
gioranza e minoranza , perché ciò che è 
vero, che r isul ta ogget t ivamente vero, non 
tollera, sia in ques ta sede sia al di fuori 
di essa, u n a t t egg iamento che, ispirandosi 
ad u n vano « a r r a m p i c a m e n t o sugli spec­
chi », sia volto a d imos t ra re che « non è 
vero ». Si t r a t t a di un augur io che rivolgo 
innanz i tu t to a m e e che, mol to affettuosa­
mente , nel r ingraziar l i u l t e r io rmente per 
la loro disponibi l i tà , es tendo a tu t t i i col­
leghi della Commissione (Applausi). 

La legge is t i tut iva della nos t ra Com­
missione d ' inchiesta prevede che l 'a t t ivi tà 
sia discipl inata da un regolamento in­
terno app rova to p r i m a dell ' inizio dei la­
vori . A mio avviso, sarebbe oppor tuno 
che i vicepresidenti ed i segretari effet­
tuassero una ricognizione dei regolament i 
già ado t ta t i da a l t re Commissioni « appa­
ren ta te ». Personalmente , nel procedere al 
loro esame, ho avver t i to notevoli perples­
sità, anche se mi rendo conto che per 
c iascuna Commissione d ' inchiesta si pon­
gono esigenze specifiche. Talune Commis­
sioni, per esempio , prevedono che il nu­
mero legale sia r appresen ta to da un terzo 
dei componen t i . 

A mio avviso, sarebbe oppor tuno fis­
sare no rme che r ich iamino i pr incìpi ge­
neral i . Penso, per esempio, a l la disposi­
zione che, anche nell ' ipotesi in cui si re­
gistri u n a presenza r idot t i ss ima di par la­
men ta r i , fa p resumere la sussistenza del 
n u m e r o legale, a meno che non ne venga 
r ichiesta la verifica. 

Per tali ragioni , chiedo ai vicepresi­
denti ed ai segretar i di far in modo che il 
nos t ro rego lamento recepisca, per q u a n t o 
possibile, le no rme generali che regolano 
l 'a t t ivi tà delle Assemblee p a r l a m e n t a r i . 

Una volta predisposta , la bozza di re­
go l amen to sa rà d is t r ibui ta immed ia t a ­
men te ai componen t i la Commissione, al 
fine di approvar l a nel p iù breve t e m p o 
possibile. Nel f ra t tempo, p o t r e m m o ri­
chiedere agli uffici tecnici i verbali sui 
r i levament i tel lurici . 

Vorrei c o m p l i m e n t a r m i con l 'onorevole 
Becchi per l ' intell igenza e la volontà poli­
tica d imos t ra te con la presentaz ione del­
l 'ordine del giórno accolto dal Governo 
nella seduta della Camera del 30 m a r z o 
1989, nonché per la chiarezza delle indi­
cazioni in esso con tenu te . 

Al fine di da re maggior significato al la 
nos t ra azione, sa rebbe oppor tuno , ins ieme 
con gli a l t r i componen t i l'ufficio di presi­
denza, consegnare u n a le t tera d i re t ta ­
mente al Presidente del Consiglio, sia per 
definire i t e rmini della nos t ra a t t iv i tà sia 
per cons ta ta re la disponibi l i tà del Go­
verno che po t rà , t r a l 'a l t ro, indicarci il 
funzionario responsabi le dei rappor t i con 
la nos t ra Commiss ione. 

CARMELO AZZARÀ. Come ho già ant ici­
pa to , ho acquis i to u n a cer ta conoscenza 
dei meccanismi su cui d o b b i a m o inda­
gare . Ri tengo che non sia sufficiente r i­
volgersi al la Presidenza del Consiglio, 
perché vi è una serie di a t t iv i tà e di 
a d e m p i m e n t i che ha in teressa to non il 
Governo, bensì le regioni ed a l t r i ent i 
pubbl ic i . Per tan to , anche tenendo conto 
delle finalità che la legge in tende perse­
guire , sa rebbe oppor tuno verificare in 
modo più de t tag l ia to le r ichieste da inol­
t ra re e gli obiet t ivi da raggiungere . Sa­
rebbe inoltre u t i le procedere ad accer ta­
ment i in mer i to al l 'ut i l izzazione delle ri­
sorse, a l la loro dest inazione in base ai 
provvediment i che via via sono stat i ap ­
provat i , nonché a l l ' amp l i amen to delle 
aree interessate . 

Poiché la legge is t i tut iva prevede che 
la Commissione comple t i i suoi lavori en­
t ro un anno , è impor t an t e specificare i 
set tori di cui i n t end i amo occuparci , per­
ché la pre tesa di interessarci con tempora ­
neamen te di p iù quest ioni non ci consen­
t i rà di acquis i re ed approfondire i da t i 
disponibi l i . 
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Vorrei informarla , s ignor pres idente , 
che nell 'avviso di convocazione della 
Commissione, affisso nei corr idoi del pa­
lazzo di San Macuto , è s t a ta u sa t a l'e­
spressione « I rpinia ». 

PRESIDENTE. È s ta ta ut i l izzata , da 
pa r te dei commess i , un 'espress ione sinte­
tica, i m m e d i a t a m e n t e cor re t ta . 

CARMELO AZZARÀ. Se si t ra t tasse della 
Commissione « I rpinia », pe r i pa r l amen­
tari delle a l t re regioni non sussis terebbe 
il p rob lema del l ' incompat ib i l i tà , m a que­
s ta Commissione d ' inchies ta r igua rda la 
Basil icata e la Campan ia : non mi r isul ta 
che l ' Irpina sia u n a regione previs ta da l la 
nost ra Costi tuzione; se si vuole farla di­
ventare tale, è necessaria u n a modifica 
costi tuzionale ! 

A mio avviso, la nos t ra a t tenzione 
deve essere r ivolta al fenomeno del terre­
moto in tu t t i i suoi aspet t i e al l ' indivi­
duazione degli s t rumen t i d a ado t t a re , 
delle r ichieste da avanzare e dei soggetti 
da ascol tare . 

PRESIDENTE. Pr ima di da re la pa­
rola al senatore Corrent i , vorrei sottoli­
neare , se la Commissione concorda, l 'op­
por tun i tà di procedere a quegli adempi ­
ment i che definirei « fatali », nel senso 
che non r ichiedono ul ter ior i decisioni , pe r 
met tere il Governo in mora e r i ch iamare 
la sua a t tenzione sul l 'ordine del g iorno 
accolto dal Governo nella seduta della 
Camera del 30 m a r z o 1989. Colgo l'occa­
sione per invi tare i colleghi, se lo r i ten­
gono oppor tuno , ad avanzare proposte di­
r e t t amen te oppure t r ami t e il pres idente 
del p ropr io g ruppo . 

Onorevole Azzarà, condivido il suo 
pun to di vista, m a in tendo sollecitare gli 
adempimen t i p iù immedia t i , come la pre­
disposizione della le t tera al Presidente del 
Consiglio, la r ichiesta di m a p p e agli uffici 
tecnici e così via. Nelle pross ime sedute ci 
occuperemo sopra t tu t to del l ' impostazione 
da dare al nos t ro lavoro, avviando quel lo 
su cui vi è l 'accordo della Commiss ione, 
senza aspe t ta re che su tu t te le quest ioni vi 
sia l 'unanimi tà , considera to che il t empo a 
nostra disposizione è l imi ta to . 
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GIOVANNI CORRENTI . Vorrei espr imere 
u n a preoccupazione di n a t u r a pol i t ica. Ho 
Ietto - sono sicuro non sa r à sfuggito ne­
anche a lei, s ignor pres idente - su u n 
quo t id i ano a larga diffusione nazionale , 
che ques ta Commiss ione p a r l a m e n t a r e di 
inchiesta p resen ta u n « basso profilo » po­
lit ico. Credo che la r i sposta migliore a 
tale ins inuazione sia r appresen ta t a , signor 
pres idente , dal le sue indicazioni di cara t ­
tere opera t ivo . Dobb iamo c o m u n q u e im­
pegnarc i pe r d imos t ra re che in ques to 
a n n o lavoreremo con serietà e profit to 
per risolvere i p rob lemi che a b b i a m o di 
fronte. 

Credo, innanz i tu t to , che d o v r e m m o af­
frontare il p rob l ema della ingente massa 
di document i che pe rve r ranno al la Com­
missione; infatti , s ignor pres idente , le sue 
indicazioni di ca ra t t e re p re l iminare , m a 
anche di n a t u r a opera t iva , ci po r t e r anno 
ad acquis i re u n a g rande q u a n t i t à di ma­
ter iale car taceo , che r ischia di non essere 
ut i l izzato al megl io. A mio avviso, do­
v r e m m o cercare subi to di rendere le in­
formazioni acquis i te accessibili ed even­
tua lmen te computer izza te , così da di­
sporre sia del da to no rma t ivo sia di 
quel lo tecnico e contabi le . 

PRESIDENTE. La dot toressa Michela 
Zucco, consigliere capo del Servizio pre­
rogat ive e i m m u n i t à , ed il do t to r Mastro-
jann i , u n consigliere che ha u n a conside­
revole esperienza, qual i funzionari respon­
sabili di ques ta Commiss ione, h a n n o già 
r ichiesto la presenza di persone qualifi­
ca te nel se t tore del l 'archivis t ica, per affi­
d a r loro il compi to di conservare i docu­
ment i della Commiss ione . È già avvenuto , 
in qua lche Commiss ione b icamera le che 
la cospicua documentaz ione raccol ta ab ­
bia finito pe r creare confusione. 

Po t remo affrontare p iù approfondi ta­
men te ques to t e m a in sede di ufficio di 
pres idenza . 

AMEDEO D'ADDARIO. Signor presi­
dente , p r e s u m o che nella sua relazione 
sia presente u n da to fondamenta le pe r 
l ' inizio dei nostr i lavori . Mi riferisco al la 
definizione de l l ' ambi to geografico del ter­
r emo to . I comuni del centro-sud, colpit i 
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da eventi sismici dal 1980 in poi . sono 
890 - di cui 680 s i tuat i nelle due regioni 
che ci in teressano - suddivisi in t re 
g rupp i : g ravemente danneggia t i , d isas t ra t i 
e danneggia t i . 

Suggerisco, qu ind i , che nel nos t ro la­
voro p re l iminare figuri u n a m a p p a della 
rea l tà geografica dei comuni . . . 

PRESIDENTE. Chiedo scusa se la in­
t e r rompo, m a credo di aver de t to ques to 
a lmeno t re volte. 

AMEDEO D'ADDARIO. Vorrei solo sotto­
l ineare u n aspe t to significativo della que­
st ione. Mi d o m a n d o se, a livello degli 
uffici tecnici anche presso la Presidenza 
del Consiglio, a fronte di u n a classifica­
zione di t ipo ammin i s t r a t i vo e burocra­
tico, esis ta la registrazione effettiva non 
solo delle r ichieste , m a anche dei dann i . 

PRESIDENTE. Vi sono a lcuni uffici 
che h a n n o il compi to tecnico-scientifico 
di rilevare i fatti tel lurici . 

CARMELO AZZARÀ. Vi è un appos i to de­
cre to del Presidente del Consiglio dei mi­
nis t r i . 

PRESIDENTE. Nonos tan te ciò, noi ci 
affidiamo a d u n ufficio che h a compi t i 
scientifici. 

Chiedo se la Commiss ione concordi su 
ques ta p r i m a impos taz ione dei nostr i la­
vori . 

(La Commissione concorda). 

Grazie, onorevoli colleghi. 

La seduta termina alle 11,15. 
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